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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo

All’Assessore all’Agricoltura

Dott. Leonardo Di Gioia

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Riattivazione del servizio svolto dal Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà della Provincia di Brindisi.
Il sottoscritto consigliere regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:

· l’articolo 20 della l.r. 23/2016 ha stabilito che “le funzioni amministrative di caccia e pesca esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Bari sono oggetto di trasferimento alla Regione con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge ed espletate anche mediante forme di avvalimento e convenzione”;
· la legge regionale 27/1998 prevedeva all’articolo 8 l’istituzione di Osservatori faunistici provinciali, con funzioni di carattere scientifico, di studio e monitoraggio; la legge prevedeva, altresì, i Centri di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà su base territoriale al fine di consentire interventi tempestivi in favore degli esemplari recuperati;
· la l.r. 59/2017, che ha abrogato la l.r. 27/1998 adeguando le norme in materia di fauna selvatica alla normativa vigente e in relazione al trasferimento di competenze in materia di caccia dalle Province alla Regione, all’articolo 6 ha confermato l’istituzione dei Centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà, coordinati dal Centro Recupero Selvatici Regionale di Bitetto;
· il passaggio di competenze ha comportato la chiusura temporanea dei Centri di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà già esistenti sul territorio pugliese dei quali si occupano: la Provincia di Brindisi, la Provincia di Foggia e il Centro presso il Comune di Calimera. Alla luce della riformata legge regionale, si è reso quindi necessario provvedere alla tempestiva riorganizzazione e istituzione di una nuova rete regionale dei Centri di prima accoglienza, previsti dall’articolo 6 della l.r. 59/2017. 
CONSIDERATO CHE:

· con DGR 1869/2017 il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali ha avuto mandato per un confronto con i soggetti pubblici interessati “per la prosecuzione delle attività dei centri già esistenti che ne hanno fatto già richiesta e siano dotati di strutture, personale specializzato e programmi di azione coerenti con le finalità di protezione, tutela e valorizzazione della biodiversità pugliese, nell’ottica di implementazione progressiva di una rete territoriale di Centri di primo soccorso, osservazione e raccolta dati sulla fauna selvatica in collegamento funzionale con l’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto (Bari)”;
· con Atto dirigenziale 353/2017, la Regione Puglia ha disposto un impego di spesa di € 90.000,00 a favore della Provincia di Brindisi per la riattivazione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà e la Provincia di Brindisi ha inviato, in data 09/01/2017, una proposta di convenzione per il ripristino delle attività del Centro territoriale di prima accoglienza;
· l’Ufficio Regionale competente, anche a seguito di sopralluogo a dicembre 2017, ha avuto modo di prendere atto del lavoro svolto in 16 anni di attività dal “Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà” gestito dalla Provincia di Brindisi.
PRESO ATTO CHE: 
· la Provincia di Brindisi è titolare di suolo, edificio, strutture e attrezzature faunistiche ubicate in luoghi protetti e custoditi, presso l’Istituto tecnico agrario “Pantanelli” di Ostuni e nella sede della società partecipata Santa Teresa a Brindisi;
· a partire dalla data della sua istituzione le funzioni proprie del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà sono state svolte a cura della Provincia di Brindisi e per suo tramite dalla Società Santa Teresa SpA, interamente partecipata dalla Provincia, la quale ha ancora oggi in organico per il servizio fauna selvatica n. 1 impiegata tecnica/coordinatrice di VI livello e n. 2 operatori di II livello;
· il Consorzio di Torre Guaceto ha manifestato interesse alla Regione per le attività di studio e monitoraggio della fauna selvatica. Al fine di dimostrare la disponibilità a cooperare nelle svolgimento delle attività di tutela della fauna, la Provincia, per il tramite della Santa Teresa SpA, ha predisposto una bozza di Protocollo di intesa relativo alla installazione nella Riserva di Torre Guaceto di una voliera di pre-ambientamento per uccelli selvatici allevati da orfani e prossimi all’involo;
· la Provincia di Brindisi dispone tuttora di risorse materiali, figure professionali ed esperienza di servizio maturata in 16 anni di attività che, se sostenute con le risorse finanziarie messe a disposizione della Regione Puglia, possono garantire la tempestiva ripresa del servizio pubblico offerto dal Centro, considerato che allo stato attuale l’attività è sospesa, per mancanza di fondi, dal 01/05/2017.
RITENUTO OPPORTUNO:

· che il Centro di Brindisi, già presente e attivo sul territorio, prosegua la sua attività anche al fine di contribuire a stabilizzare e creare una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà a supporto dell’Osservatorio regionale;
· in considerazione dell’esperienza e della professionalità acquisita in diversi anni di servizio svolto presso il Centro da parte della Provincia di Brindisi, per il tramite della società Santa Teresa, e della disponibilità di mezzi, attrezzature e locali adatti allo svolgimento delle attività, affidare alla Provincia, per il tramite del soggetto gestore Santa Teresa SpA, sotto il coordinamento del Centro Recupero Selvatici regionale di Bitetto, le attività previste dalla l.r. 59/2017 ed, in particolare:
· accoglienza, cura e riabilitazione di esemplari di fauna selvatica rinvenuti feriti o in difficoltà nell’area territoriale di riferimento;

· riabilitazione e liberazione in natura degli esemplari recuperati;
· trasferimento al Centro Recupero Fauna Selvatica Regionale di Bitetto degli esemplari stabilizzati che necessitano di particolari cure;
· smaltimento delle carcasse degli esemplari giunti morti o deceduti presso il Centro;
· trasmissione all’Osservatorio Faunistico Regionale dei dati numerici e patologici della fauna accolta presso il Centro;
· elaborazione di una banca dati sulla Fauna accolta, al fine di provvedere al monitoraggio delle specie selvatiche presenti nell’area territoriale di riferimento;

· supporto scientifico per le attività scientifiche e didattico-divulgative in collaborazione con l’Osservatorio Faunistico Regionale.
· che il Consorzio di Torre Guaceto si occupi invece di fornire supporto all’Osservatorio Faunistico Regionale provvedendo agli studi, ai censimenti degli uccelli, ai monitoraggi ambientali, secondo l’interesse manifestato dallo stesso Osservatorio, evitando sovrapposizioni di competenze con le attività svolte dal Centro gestito dalla Provincia di Brindisi.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se non ritengano opportuno, in considerazione della disponibilità di strutture e mezzi e della professionalità ed esperienza acquisita nel tempo da parte del Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà della Provincia di Brindisi, provvedere ad una sua celere riattivazione assegnando allo stesso le attività previste dalla l.r. 59/2017;
· se non ritengano opportuno precedere alla liquidazione dell’importo impegnato con l’Atto Dirigenziale n. 353/2017, per fornire copertura finanziaria all’attività di riattivazione del Centro territoriale di Brindisi, permettendo al più presto la stipula della Convenzione per l’immediata riattivazione del servizio pubblico garantito finora dalla Provincia di Brindisi, che potrà articolarsi come struttura territoriale sotto il coordinamento del Centro Recupero Selvatici Regionale di Bitetto.
Il Consigliere regionale M5S

Gianluca Bozzetti

